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L'INTERVISTA DARIO CATALDO. Vincitore della tappa del Giro a Como
«Su quelle strade mi alleno sempre, e quella è la mia salita preferita»

«CIVIGLIO AMORE MIO
MA MAI AVREI PENSATO
DI VINCERE PROPRIO LÌ»
NICOLA NENCI

A
ppena tornato dal Giro
d’Italia, ieri ha fatto un
passaggio in città, alla
Sartoria Ciclistica do-

ve ha posato con il disegno dedi-
cato a Scarponi dal decoratore
Stefano Barzaghi. Dario Catal-
do, 34 anni, si può raccontare in
quella foto. Vestito da ciclista,
perché l’abruzzese da sette anni
abita a Balerna e si allena su
queste strade; con il disegno di
Barzaghi, uno dei suoi amici co-
maschi e per un motivo ben pre-
ciso che potete leggere più avan-
ti; con uno sorriso convincente
perché qui a Como ha vinto la
quindicesima tappa della corsa
rosa. Una vittoria sulle strade di
casa, si è detto. Appena tornato
a casa da Verona, lo abbiamo
raggiunto per farci raccontare
le sue emozioni comasche.

Dario, una vittoria speciale. Sulle

strade dove ti alleni...

Sì, qui sono davvero di casa. Dal
2013 abito in Ticino. Le ho fatte
tutte, le salite qui in zona. 

La tua preferita?

Quella di Civiglio. Ma non nella
configurazione che si è vista al

Giro o al Lombardia. A me piace
farla tutta sino a Brunate, oltre
il faro, sino al piazzale del Cao.

Chi avrebbe immaginato che avre-

sti vinto la tappa proprio su quella

salita...

Ah, io no di sicuro. Ero stato
male nei due giorni precedenti
e mi ricordo che la mattina di
quella tappa ero un po’ triste.

Invece...

Invece alle prime pedalate ho
capito che il malessere era pas-
sato, e allora abbiamo provato
con quella fuga da lontano, ben
sapendo che spesso le fughe,
anche nel Giro di quest’anno,
non sono andate in porto.

Quando hai capito che si poteva

fare?

A Sormano. Lì segnalavano che
dietro si erano sgretolati, c’era-
no scatti qua e là, ma non il grup-
po capace di martellare. Poi al-
l’attacco della Civiglio, ho visto
il cartello che indicava il distac-
co e mi sono detto: devo solo
arrivare in fondo alla discesa
ancora davanti, e il più è fatto.

C’era da domare Cattaneo, però, il

tuo compagno di fuga.

Sapevo che se fossimo arrivati
noi due, per caratteristiche tec-
niche, avrei avuto più chances
di batterlo in volata. E infatti,
dalla fine della discesa sono
sempre stato davanti, non ci sia-
mo dati più cambi.

In viale Varese continuavi a guar-

darti indietro: preoccupato che po-

tesse prenderti in contropiede?

No, stavo guardando quelli die-
tro, che si erano avvicinati mol-
to. 

Ti trovi bene ad abitare qui?

Molto. Si è affezionata anche la
mia fidanzata spagnola, Alexan-
dra. Credo che quando avrò
smesso di correre rimarrò ad
abitare in questa zona.Dario Cataldo, 34 anni, taglia il traguardo di Como, vincendo la quindicesima tappa del Giro d’Italia 

Quali sono i tuoi luoghi preferiti?

Un caffè dall’amico Alessandro
di Sartoria, un giro a Cernob-
bio... Cernobbio per noi ciclisti
ha un grande significato, perché
si parte sempre da lì per comin-
ciare i giri di allenamento.

Poi c’è l’amico Davide Orrico.

Ci siamo conosciuti allenandoci
insieme, poi è nata una bella
amicizia anche fuori dal cicli-
smo. Ci vediamo spesso.

I tuoi bassotti sono diventati le star

della domenica del Giro. Tutti li fo-

tografavano per via delle tutine e

Astana.

Una idea di mia mamma. Ha
utilizzato delle sacche da rifor-
nimento del team per fare un
cappottino.

Sei comapgno di squadra di Balleri-

ni, il comasco della Astana. Come lo

giudichi?

Ha un grande talento. Deve mi-
gliorare solo facendo esperien-
za perché le corse che ama lui le
vinci solo con l’esperienza. Ma
è molto forte.

Hobby fuori dal ciclismo?

Il disegno, la pittura e l’arte in
genere. A Verona, tornando a
casa, mi sono anche fermato a
comprare un quadro. Ho fatto
pure aerografia per divertimen-
to. Per questo sono amico di
Barzaghi, il decoratore di caschi
comasco.

Cataldo in città 

CICLISMO

Dinale quarto
in mountain bike

La località piemontese di Bista-
gno (Al) ha ospitato la gara di 
mountain bike valida per il cam-
pionato italiano Ana (associa-
zione nazionale Alpini). Il co-
masco Davide Dinale ha conclu-
so tredicesimo assoluto, con-
quistando il quarto posto nella
sua categoria A3. In gara anche
Dario Comitti dodicesimo A3. 
Al via 239 “alpini”. F.BAL.

CICLISMO

Master Cicli Pozzi
a Fabbrica Durini

Domenica, a Fabbrica Durini di
Alzate Brianza, si terrà l’ottava
prova del circuito of road del 
Master Cicli Pozzi di mountain
bike. Una giornata particolare 
considerato che la manifesta-
zione, è valida per il campionato
nazionale cross country dell’Ac-
si. In cabina di regia la Cicli Mag-
gioni.Prima partenza ore 9; alle
10.30 la seconda gara. F.BAL.

BASKET CSI

La Virtus Albese
in finale nazionale

La Virtus Albese vince le finali
regionali del Csi nella categoria
Ragazzi di basket, e si qualifica
quindi alle finali nazionali del 
3-7 luglio a Cesenatico. In semi-
finale piega alla distanza Valm-
brembana (69-56) e in finale 
travolge Trecella (81-49 con 
31-2 nel 1° quarto). S.CLE.

HOCKEY

Morini operato
al ginocchio

Operazione perfettamente riu-
scita. Giovanni Morini, lo sfor-
tunato attaccante comasco in-
fortunatosi nel primo incontro
del mondiale di hockey su ghiac-
cio, è stato operato nei giorni 
scorsi per la ricostruzione del 
legamento crociato anteriore 
del ginocchio sinistro.  G. ANS. 

JUDO 

Un allenamento
della Fijlkam

La palestra di via Repubblica 
Romana a Como ospiterà mer-
coledì 26 giugno, dalle 19.30 alle
21 l’allenamento dell’intercen-
tro, promosso dal comitato re-
gionale della Fijlkam di judo. 
Organizza la Finanza. G. ANS. 

BASKET

Costa e Milano
salgono n B

Costa Masnaga e Quartiere 
S.Ambrogio Milano sono le due
promosse nella serie B di basket.
Entrambe chiudono le finali sul
2-1: le lecchesi contro Busto Ar-
sizio vincendo gara-3 disputata
a Mariano (95-44, 54-19 al 20’),
e il QSA battendo Gavirate con
due successi in trasferta. Resta-
no quindi in C entrambe le squa-
dre provenienti dal girone delle
comasche. Salgono dalla Pro-
mozione Basket Corsico, Lions
Brescia e Cappuccinese Roma-
no di Lombardia. S.CLE.

ta Dongo ), Davide Donini (La Dol-
ce Vita Mandello), Eugenio Gius-
sani (Marianese), Luigi Sessio 
(Nuovo Salotto Mozzate), France-
sco Frattini (Star Talamona).

Nei 2a categoria Attilio Mari-
conti, Fabrizio Ezio Molteni, Vit-
torio Terraneo e Gianpaolo Testo-
ri (Csb Carlo Merone), Marcello
Caravello (Escalation Binago), 
Mario Crepaldi e Pellegrino Pel-
lecchia (Lucas’s Club Cantù), Ga-
briele Pozzi (Mr Biliardo Giussa-
no) e Gianrico Scottini (Star Tala-
mona). Nei 3a categoria Fabio Ar-
naboldi e Mario Fascia (Lucas’s),
Giuliano Carrara ed Emiliano 
Santambrogio (Marianese), Cri-
stian Biscella ed Emanuele Eredia
(Nuovo Salotto). 
L. Spo.- F.Bal.

spettacolo. Il diritto a partecipare
lo si raggiungeva per le gare vinte
nelle cinque prove selettive. I pri-
mi della classifica di queste prove,
acquisivano automaticamente il
diritto a partecipare all’evento tri-
colore. Il campionato italiano si 
svolge principalmente con il gioco
ai 5 birilli (chiamato italiana). 

 Ecco la lista degli atleti al via
alla competizione di Saint Vincent
in rappresentanza dei vari circoli
del comitato Fi.Bi.S di Como.

Per i 1a categoria parteciperan-
no Luciano Bombardieri (L’Este-

Biliardo
Il Tricolore (5 birilli)

verrà disputato

dal 18 al 30 giugno

in Valle d’Aosta

COMO

Venti i giocatori coma-
schi al via del prossimo campiona-
to italiano di biliardo, a Saint Vin-
cent. La competizione prenderà
il via il 18 giugno e proseguirà poi
fino al 30 giugno proponendo 
quindi ben tredici giorni di grande

Sono venti i qualificati
ai tricolori di St Vincent

Pallanuoto

E’ una trasferta lun-
ghissima ed emozionante quella
che le Rane Rosa, categoria Un-
der 15, si trovano ad affrontare
da domani fino a domenica
prossima. 

Le ragazze della Como Nuoto
allenate dalla capitana della
squadra maggiore, Maria Roma-
nò, si sono qualificate nella fase
regionale ed ora si cimenteran-
no nelle semifinali nazionali che
si disputeranno a Catania. 

Sono quattro le formazioni
ammesse al mini girone, le pri-
me due classificate accederanno
alle finali italiane di categoria.
Oltre alla Como Nuoto ed alle
padrone di casa dell’Orizzonte
Catania, saranno della contesa
anche Cosenza e la F&D H2O di
Velletri. 

Un altro appuntamento pre-
stigioso, in questo caso del set-
tore giovanile femminile, che
conferma il buon momento del
settore a Como.

Questa la a formazione della
squadra comasca: Scardama-
glio, Valsecchi, Mercatali, No-
schese, Forni, Uriarte, Brusa A.,
Micheli, Zermani, Cassano,
Scarso, Radaelli, Brusa V. 
A. Arn. 

Bene anche Giorgia Pepaj
sesta nella prova lunga, ed ot-
tava, in quella veloce.

 Per il Gp Mobili Bcc- Cra
Cantù in evidenza Lorenzo
Maggioni (Esordienti) vincito-
re nella gara sui 600 metri in
linea. Bene Gabriele Ballabio
(Giovanissimi) quinto nella
Sprint, e settimo, nella 400
metri in linea. 

Nella fascia Ragazzi, Sara
Ismaiel è ottava nella 3 Giri
Sprint, ed in campo maschile,
Chistian Cesana, conclude de-
cimo. 

La Brianza inline chiude no-
na nella speciale classifica di
società, precedendo di due po-
sizioni il team canturino. 
L. Spo. - F. Bal.

Cantù, sono all’altezza della
situazione, rientrando a casa,
conquistando quattro vittorie
ed un secondo posto.

Per la Brianza inline. Nella
fascia R12 doppietta personale
per Gioele Citterio che vince
sia nella 3 giri Sprint, che nella
2000 metri in linea.

 In campo femminile, la
compagna di squadra Carola
Falco sale sul gradino più alto
del podio nella 2000 metri in
linea, giungendo seconda nella
3 giri Sprint. 

Rotelle
Sulla pista torinese

il Memorial Pin,

successi anche

di Maggioni e Falco

COMO

A Rivoli (To) per il Gp
Nazionale trofeo Tetti Blu-
memorial Pin, giornata dedica-
ta alle categorie giovanili. 

Anche in terra piemontese,
i pattinatori della Brianza inli-
ne e del Gp Mobili Bcc- Cra

Quattro colpi comaschi
Doppio Citterio a Rivoli 

Rane Rosa
a Catania
per le finali
Under 15


